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Prot. n. 2006/CGV/574      

 
Ministero dell’economia e delle finanze 

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 
 

 Approvazione dello schema di convenzione per l’affidamento in concessione 
dell’esercizio dei giochi pubblici di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto 
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni ed integrazioni dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, pubblicata nel supplemento n. 183/L alla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana dell’11 agosto 2006, n. 186. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

− VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai 
sensi dell’articolo 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che attribuisce 
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato (AAMS) la gestione delle 
funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi, scommesse e 
concorsi pronostici; 

− VISTO il decreto legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito con modificazioni dalla 
legge 8 agosto 2002, n. 178, che attribuisce ad AAMS lo svolgimento di tutte le 
funzioni in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi, scommesse e concorsi 
pronostici, al fine, in particolare, della razionalizzazione dei sistemi informatici 
esistenti e delle relative reti; 

− VISTO il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, concernente l’approvazione del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, il quale all’articolo 88, reca disposizioni sulla 
procedura autorizzatoria per il rilascio, da parte dell’autorità di pubblica sicurezza, 
della licenza per l’esercizio delle scommesse;  

− VISTA la legge 13 dicembre 1989, n. 401, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante, all’articolo 4, disposizioni sull’esercizio abusivo di attività di gioco o di 
scommessa;  

− VISTO l’articolo 1, comma 286, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che stabilisce 
che il  Ministro dell'economia e delle finanze, con uno o più decreti provvede al 
riordino delle scommesse su eventi sportivi, diversi dalle corse dei cavalli, e su eventi 
non sportivi, in particolare per quanto attiene agli aspetti organizzativi, gestionali, 
amministrativi, impositivi, sanzionatori, nonché agli aspetti relativi al contenzioso ed 
al riparto dei proventi della raccolta del gioco;  
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− VISTO l’articolo 1, comma 498, della legge n. 311 del 2004, che ha previsto 
l’istituzione, con provvedimento direttoriale di AAMS, sentito il Ministero delle 
politiche agricole e forestali - Dipartimento della qualità dei prodotti agroalimentari e 
dei servizi, su proposta dell’UNIRE, una nuova scommessa ippica a totalizzatore,  
da effettuarsi nelle reti dei punti di vendita dei concorsi pronostici, delle agenzie 
ippiche e sportive, nonché degli ippodromi; 

− VISTO l’articolo 11-quinquiesdecies del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, recante misure di 
contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria; 

− VISTO l’articolo 1, comma 535, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante 
disposizioni in tema di offerta non autorizzata, per via telematica, di giochi, 
scommesse o concorsi pronostici con vincite in denaro; 

− VISTO l’articolo 38 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni ed integrazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, pubblicata nel 
supplemento n. 183/L alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana dell’11 agosto 
2006, n. 186; 

− VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1 marzo 2006, n. 111, 
adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 286, n. 311, del 2004, che ha sostituito il 
decreto del Ministro delle finanze 2 giugno 1998, n. 174 e che reca norme per 
l'organizzazione e l'esercizio delle scommesse a quota fissa su eventi sportivi, diversi 
dalle corse dei cavalli, e su eventi non sportivi; 

− VISTO il regolamento emanato con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 19 giugno 2003, n. 179, e successive modificazioni ed integrazioni, recante la 
disciplina dei concorsi pronostici su base sportiva; 

− VISTO il decreto del Ministro delle finanze 2 agosto 1999, n. 278, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante norme concernenti l’istituzione di nuove 
scommesse a totalizzatore ed a quota fissa, ai sensi dell’articolo 16 della legge 13 
maggio 1999, n. 133; 

− VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, recante 
norme concernenti il riordino della disciplina organizzativa, funzionale e fiscale dei 
giochi e delle scommesse relative alle corse dei cavalli, nonché per il riparto dei 
relativi proventi, ai sensi dell’articolo 3, comma 78, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662;  

− VISTO il decreto del Ministro delle finanze 20 luglio 1979, recante la disciplina dei 
concorsi pronostici a svolgimento periodico connessi con le corse dei cavalli (Totip);  
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− VISTO il decreto interdirettoriale 1 giugno 2006 del direttore generale di AAMS di 
concerto con il Capo del Dipartimento della qualità dei prodotti agroalimentari e dei 
servizi del Ministero delle politiche agricole e forestali, che ha disposto la proroga 
della concessione per la gestione del concorso pronostici Totip fino alla data del 2 
ottobre 2006;  

− VISTO il decreto interdirettoriale 15 dicembre 2005  del direttore generale di AAMS 
di concerto con il capo del dipartimento delle politiche di sviluppo del Ministero 
delle politiche agricole e forestali, emanato in attuazione dell’articolo 1, comma 498, 
n. 311, del 2004, che istituisce una nuova scommessa ippica a totalizzatore, 
strutturata in più formule di scommessa aventi ad oggetto le medesime corse dei 
cavalli della corsa Tris; 

− VISTO il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e successive modificazioni ed 
integrazioni, recante disposizioni in materia di riordino dell’imposta unica sui 
concorsi pronostici e sulle scommesse in attuazione all’articolo 1, comma 2, della 
legge 3 agosto 1998, n. 288; 

− VISTO il decreto interministeriale dell’11 giugno 2004 che ha ridotto l’aliquota 
dell’imposta unica sulle scommesse ippiche al totalizzatore nazionale e a quota fissa 
e sulla scommessa Tris e sulle scommesse alla stessa assimilabili; 

− VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 2002, n. 66, recante 
disposizioni per la semplificazione degli adempimenti relativi all’imposta unica; 

− VISTO il decreto del Ministro delle finanze 15 febbraio 2001, n. 156, recante norme 
concernenti l’autorizzazione alla raccolta telefonica e telematica delle giocate relative, 
tra l’altro, alle scommesse;  

− VISTO il decreto del direttore generale di AAMS del 21 marzo 2006, recante misure 
per la regolamentazione della raccolta a distanza delle scommesse, del bingo e delle 
lotterie; 

− VISTO il decreto del direttore generale di AAMS del 7 febbraio 2006, in attuazione 
del citato articolo 1, comma 535, n. 266 del 2005, recante disposizioni relative alla 
rimozione dei casi di offerta in assenza di autorizzazione, attraverso rete telematica, 
di giochi, lotterie, scommesse o concorsi pronostici con vincite in denaro; 

− VISTO il decreto del direttore generale di AAMS 15 marzo 2006, in attuazione del 
citato articolo 1, comma 535, n. 266, del 2005, che individua le modalità applicative 
per la rimozione dell’offerta non autorizzata per via telematica di giochi, lotterie, 
scommesse o concorsi pronostici con vincite in denaro; 

− VISTA la convenzione di concessione per i concorsi pronostici su base sportiva, 
comprendente anche la commercializzazione delle scommesse a totalizzatore su 
eventi sportivi, diversi dalle corse dei cavalli, e su eventi non sportivi - in merito alla 
quale è stato acquisito il parere favorevole del Consiglio di Stato, Sezione terza, n. 
456/2003 dell’11 marzo 2003 - e la cui scadenza è prevista in data 30 giugno 2007; 
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− VISTA la relazione conclusiva dell’indagine conoscitiva sul settore del gioco e delle 
scommesse, approvato all’unanimità dalla Sesta Commissione Finanze e Tesoro del 
Senato in data 26 marzo 2003, che ha evidenziato, tra l’altro, la necessità di un 
“processo progressivo di unificazione della rete di distribuzione, in analogia con 
quanto avviene per altri servizi in rete erogati ai cittadini” ed ha sottolineato che 
“l’obiettivo dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è di valutare ogni 
possibile razionalizzazione delle reti distributive e dei connessi sistemi informativi, 
per far sì che tutte le ricevitorie abbiano una omogenea dotazione informatica e ogni 
ricevitoria possa commercializzare più giochi, fornendo, in più, altri servizi ai 
cittadini attraverso la rete dei giochi”; 

− VISTO il decreto del direttore generale di AAMS 30 giugno 2006 che approva la 
convenzione che accede alle concessioni per l’esercizio delle scommesse a quota 
fissa su eventi sportivi, diversi dalle corse dei cavalli, e su eventi non sportivi, in 
merito alla quale è stato acquisito il parere favorevole del Consiglio di Stato,  Terza 
Sezione, espresso nell’adunanza del 17 gennaio 2006, n. 4614/2005; 

− CONSIDERATO che AAMS, anche sulla base della richiamata relazione della Sesta 
Commissione Finanze e Tesoro, ritiene obiettivo di determinante interesse strategico 
pubblico la progressiva costituzione della rete automatizzata unitaria dei giochi,  
basata sia su reti distributive fisiche, tipologicamente differenziate, complementari 
tra loro e diffuse in maniera equilibrata su tutto il territorio nazionale, sia su reti per 
il gioco a distanza attraverso canale telefonico, fisso e mobile, internet e tv 
interattiva;  

− CONSIDERATO che l’articolo 38, commi 1, 2 e 3, del decreto legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito con modificazioni ed integrazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, ha stabilito, tra l’altro: 

1. l’inclusione, tra i giochi pubblici su eventi diversi dalle corse dei cavalli, dei 
seguenti giochi: 

a) scommesse a totalizzatore ed a quota fissa su eventi diversi dalle corse dei 
cavalli; 

b) concorsi pronostici su base sportiva; 

c) concorso pronostici denominato totip; 

d) scommesse ippiche di cui all’articolo 1, comma 498, legge 30 dicembre 2004, 
n. 311; 

e) ogni ulteriore gioco pubblico basato su eventi diversi dalle corse dei cavalli; 

2. nuove modalità di distribuzione del gioco che prevedono: 

a) punti di vendita aventi come attività principale la commercializzazione dei 
prodotti di gioco pubblici;  

b) punti di vendita aventi come attività accessoria la commercializzazione dei 
prodotti di gioco pubblici; 

3. l’introduzione, entro il 31 dicembre 2006, con appositi provvedimenti del 
Ministero dell’economia e delle finanze:  

a) delle scommesse a distanza a quota fissa su eventi diversi dalle corse dei 
cavalli con modalità di interazione diretta tra i singoli giocatori;  
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b) dei giochi di abilità a distanza con vincita in denaro; 

4. l’attivazione, attraverso una procedura di aggiudicazione aperta a tutti gli 
operatori che esercitano la raccolta di gioco presso uno Stato membro 
dell’Unione europea, agli operatori di Stati membri dell’Associazione europea per 
il libero scambio e agli operatori di altri Stati, solo se in possesso dei requisiti di 
affidabilità definiti da AAMS, di un numero di nuovi punti vendita non inferiore 
a 7.000, di cui almeno il 30 per cento aventi come attività principale la 
commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici;  

5. l’aggiudicazione dei punti di vendita previa effettuazione di una o più procedure 
aperte a tutti gli operatori; 

6. i criteri di localizzazione dei punti di vendita di cui alla procedura di 
aggiudicazione, in termini di distanza rispetto alla rete di vendita esistente, 
nonché la loro base d’asta, ai fini dell’aggiudicazione stessa; 

7. la possibilità di raccogliere il gioco a distanza, inclusi i giochi di abilità con vincita 
in denaro; 

− CONSIDERATO che lo schema di convenzione, approvato dal presente decreto, 
recepisce tutte le disposizioni previste dall’articolo 38 del citato decreto legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito con modificazioni ed integrazioni dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248; 

− CONSIDERATO che lo schema di convenzione approvato dal presente decreto 
adotta i principi di:  

1. armonizzazione delle modalità di commercializzazione delle scommesse con 
quella dei concorsi pronostici;  

2. economicità ed efficienza delle reti di vendita, fisiche e telematiche;  

3. diffusione capillare delle stesse sul territorio nazionale;  

4. sicurezza e trasparenza del gioco nonché tutela della buona fede dei partecipanti;  

− CONSIDERATO che lo schema di convenzione approvato è conforme sia allo 
schema di convenzione che accede alle concessioni per l’esercizio delle scommesse a 
quota fissa su eventi sportivi, diversi dalle corse dei cavalli, e su eventi non sportivi, 
sia allo schema di convenzione di concessione per l’affidamento di attività e funzioni 
pubbliche relative ai concorsi pronostici nonché ad altri eventuali giochi connessi a 
manifestazioni sportive, in merito ai quali il Consiglio di Stato ha già espresso parere 
favorevole, come sopra precisato; 

− CONSIDERATO che sono state ultimate le attività di competenza di AAMS, 
connesse al rinnovo delle concessioni di cui al decreto del Ministro delle finanze 2 
giugno 1998, n. 174 sostituito dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
1 marzo 2006, n. 111, previste dal decreto direttoriale del 23 giugno 2005; 
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ADOTTA IL SEGUENTE DECRETO 

 

Articolo 1 

1. E’ approvato lo schema di convenzione, allegato al presente decreto, per 
l’affidamento in concessione dell’esercizio dei giochi pubblici, ai sensi dell’articolo 
38, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni 
ed integrazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 

 

 

Roma,  

 

 


